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Tre grandi cortei partiranno alle 9 da piazza Ragusa, Circo 
Massimo e piazza Esedra e confluiranno alle 10,30 a piazza 
S. Giovanni insieme a tanti lavoratori attivi. Sul palco 
Trentin, D'Antoni e Larizza. Occhetto: «Siamo con voi» 

Oggi a Roma sfilano i pensionati 
(^ntocinquantamila da tutta Italia per dire no al governo 

Colombo (Inps) 
«Mi fido 
di Cristofori» 
tm ROMA Pensioni nella bu 
fera e nella crisi finanziarla 
t Ite altraversii 1 Italia il bilancio 
dell Inps the amministra la 
prividenzH del settore privato 

f- Ira quelli che pio preoccu 
pano II governo E il sistema 
previdenziale cosi complica 
lo per molti è un mistero Tan 
lo che Mario Colombo presi 
dente del nostro massimo isti 
luto che amministra le penslo 
ni tk 1 lavoratori del settore pri 
vaio ha volu o descriverlo In 
un libro recentissimo («Pen 
stoni Istm/lonl per I uso Riz 
zoll ed 2r)000 lire) rispon 
dendo a una trentina delle tan 
(e lollere the gli arrivano Ma 
ora a Colombo chiediamo di 
rispondere al leml di attualità 
quelli legali alla manovra anli 
deficit del governo Amato 

Nella manovra c'è II decreto 
l e | | e che sospende per un 
u n o le puntoni di «ululi­
ti, le cui Incongrui!» hanno 
sollevato tante protette che 
perfino l'Ino» ha munteti» 
lo ultkUlmente l'opportuni 
ti di correggerle ™* u I0* 
verno co i» lue non il è u -
con pronuncino. Che ne 

Ho sollevalo il problema di 
quel lavoratori che avendo ras 
legnato le dimissioni prima 
del 18 settembre sulla base 
dell ultimo decreto governati 
vo non uvrebbero diritto alla 
pensione di anzianità Questi 
lavoratori potrebbero non ave 
re né II salarla nò la pensione 
Dopo aver sollevalo II proble 
ma ho avuto aulcuraitlonl dal 
ministro del Lavoro che II go 
verno In sede di conversione 
provvedere con un emenda 
mento a ree uperare la postelo 
ne di questi lavoratori 

(atta dimane la dkWaraito-
ne Intorniale del arinMroT 

MI sembra lorretto attribuire la 
buona fede alle persone ed 
ho fondati motivi per ritenere 
che II ministro del Lavoro cer­
tamente fari in modo che II 
governo rispetti questo Impe 
gno 

Intanto peri l'Inpt non pai 
accettare le domande di 

•6 prtMMsv 
crato 

te prim. del de­

li! baie alla legislazione vtgen 
te non possiamo metterle In 
pagamento Quindi l Inps non 
le rifiuta le tiene In sospeso In 
attesa dell approvazione del 
I emendamento promesso 

E te l'eaundarafirto Mhw-
se dal blocco tutti coloro che 
kum pwoeoUlo lo doian-
diMloMMIIaetteMbK.1 
2 S&RllUnUd! riapralo 
previsti doITInpt o. ridar 
rabbuffo di otono? 

Non sarebbe un onere eccessi 
vo SI tratta infatti - naturai 
mente per I Inps - delle sole 
domande presentate nel primi 
18 giorni di settembre 

E Lei, « •todocatoa, che 

•IROMA Drammi personali 
programmi di vita sconvolti 
amministrazioni che spedisco 
no telegrammi per richiamare 
in servizio I dimissionari che 
sono andati a completare le fé 
rie prima de'l agognata pen 
sione Sembra Incredibile 
quanto un provvedimento fret 
lotoso come i' decreto del go 
verno Amato sulle pensioni (e 
sulla sanità') - che si Incrocia 
con II riordino previdenziale -
potuta gettare noli angoscia la 
gente Lo «sportello* telefonico 
de LUnitfl In collaborazione 
con Ottavio Di Loreto dello 
Spi Cgil e stato letteralmente 
preso d'assalto dai lettori 
Manco a dirlo quasi tutti chla 
mavano per quel colossale Ini 
broglio die e la sospensione di 
tutte le pensioni di anzianità a 

cosa pensa del blocco delle 
Indicizzazioni alle attuali 
pensioni? 

Il presidente dell Inps nella sua 
funzione istiti zionale non è 
competente a pronunciarsi nel 
merito di questo problema 
Tuttavia ritiene molto giusto 
che i sindacati pongano que 
sta istanza e la sostengano con 
la manifestazione di oggi 

Presidente, nel suo libro sul 
le pensioni sostiene che 11 
riordino del sistema elabo 
rato dal ministro Cristofori 
va nella direzione del risa 
namanto La legge delega 
uscita dal Senato conserva 
queste caratteristiche? 

1 principi della delega hanno 
sicuramente conservato la prò 
spediva di un migliore sistema 
previdenziale Un principio so 
prattutto regole uguali per tutti 
I lavoratori dipendenti pubbli 
ci e privati Adesso si apre una 
fase di grande importanza la 
stesura delle leggi delegate 
Qui esiste la possibilità di ave 
re finalmente una legislazione 
previdenziale fondata sul prìn 
clpi dell equità dell eguagllan 
za e1 della (ràspareriza E im 
portante che il sindacalismo 
confederale e le federazioni 
del pensionati dedichino gran 
de attenzione a questa fase 
della riforma 

Nell'equità rientro pure l'In­
nalzamento del minimo per 
lo penatone di vecchiaia do 
ISaMannl di contributi? 

I sindacati confederali hanno 
proposto che la legge delega 
sia modificata In alcuni punti 
fra 1 quali questo Credo che 
qui occorra una meditata valu 
tazlone da parte del governo 

Infine l'età penaloiutbUe o 
65 anni. Meglio otAHgatorta 
come vuole 11 tetto del Seno 
to, o flesmoUe come volevo 
quello di Cristofori? 

In Italia il numero delle pensio 
ni In pagamento sta crescendo 
vertiginosamente fino a rag 
giungere i 20 milioni mentre il 
numero degli abitanti è rima 
sto stazionario e II numero dei 
lavoratori dipendenti tende 
addirittura In proporzione a di 
mlnuire Questo significa che 
due possono essere le strade 
da perseguire per tenere In 
piedi it sistema a ripartizione 
O invertire la rotta del numero 
delle pensioni in atto oppure 
accettare Importi più ridotti 
Ritengo che In ragione dell au 
mento della vita media che si 
sta da tempo verificando e del 
le regole che sul tema dell età 
sono in vigore nei paesi Cee 
sia preferibile la tesi dell ìnnal 
zamento graduale e obbligato 
rio dell età di accesso alla pen 
sione creando in questo mo 
do lo spazio per consentire al 
le pensioni di essere ancorate 
ali andamento dell economia 
reale e affrancate dal processi 
inflettivi che ne impoveriscono 
il potere d acquisto DRW 

RAULWITTENBERG 

•m ROMA »La manovra economica decisa per 
decreto dal governo stravolge lo Stato sociale e 
non fronteggia con la necessaria incisività la 
gravità della situazione oltre a violare palese 
mente 1 impegno assunto chi governo a galanti 
re nel tempo il valore reale delle pensioni e il 
nspetto degli accordi già sottoscritti sui servizi 
socio sanitari» Con queste motivazioni le con 
federazioni Cgil Cisl Uil e i sindacati nazionali 
dei pensionati hanno deciso la manifestazione 
nazionale dei pensionati e dei lavoratori che si 
terrà oggi a Roma a pi izza San Giovanni dove 
alle ore 10 30 confluiranno tre grandi cortei prò 
venienti da piavza Ragusa dal Circo Massimo e 
da pia/za Fsedra (partenza alle ore 9) Il primo 
corteo partirà dalla piazza di fronte alla stazione 
Termini e passera per via Cavour pia/za Rsqui 
lino piazza Santa Maria Maggiore via Menila 
na viale Manzoni via I- 1 iliberto II secondo 
prenderà le mosse da piazza Circo Massimo 
passando per il Colosseo via Labicana li terzo 
partirà da via Taranto e confluirà in piazza San 
Giovanni attraversando largo Bri .lisi Parteci 
peranno alla manifestazione ì segretari generali 
dlCgil Cisl Uil Irentin D Antoni Larizza eise 
gretari generali dei pensionati Spi Cgil (Rastrel 
li) Fnp Cisl (Chiapella) e Uilp Uil (Mimati) 

Un forte sostegno alla manifestazione dei 
pensionati e stato espresso dal segretario dei 
Pds Achille Occhetto «La manovra economica 
del governo Amato - dice Occhetto - è odiosa e 
iniqua specialmente nei confronti dei ceti più 
deboli di coloro che hanno bisogno di sicurez 
za di assistenza e di serenità Noi ci stiamo bat 
tendo per sconfiggere alla radice la politica del 
governo Ci vogliono risanamento economico e 
riforme e ci vorranno anche sacnfici Ma non si 

devono colpire le pensioni il diritto ai *, salute 
il lavoro II fato deve essere 1 equità e il principio 
di (giustizia É un ì vergogna e he si colpisca il sa 
t rosanto diritto dei pensionati di adeguare le 
pensioni ali aumento lei costo delia vita bloc 
cando la scala mobile persino per i pensionati 
a minimo F si minacciano le pensioni sociali 
in particolare per le donne 

Fra i partecipine al] i manifestazione di do­
mani i più -ìrribbiati non saranno i pensionali 
ma sopratutlo i ! ivorUon attivi in particolare i 
e nquantcnni F quanto emerge da un sondag 
gioì cu risultati vengono pubblicali da Club 3 il 
mensile del gruppo San Paolo Con lo spettro 
dei licenziamenti I impossibilità COIK reta di tro 
vare un nuovr posto di lavoro e la riforma pen 
s onistica i blenni vedono nero ne! loro futuro e 
s ino pronti a dar battaglia II 70X, degli intervi 
s ati afferma che la pensione non sarà sufficien 
ti a mantenere un adeguato tenore di vita e il 
2SX ntiene che dovrà ntegrare il vitalizio intac 
cando i propri nspamn La stragrande maggio 
ranza poi pensa che dovrà continuare a lavora 
re 

Per ( gii Cisl Uil provvedimenti che nguar 
dano s tnita previdenza e pubblico impiego 
vanno profondamente rivisti e modificati Ieri 
nell incontro con il governo a Palazzo Chigi 
hanno richiesto sostanziali cambiamenti Per 
quanto riguarda la previdenza i sindacati chie 
clono che non venga portato a 20 anni (dai 15 
di oggi) il requisito contributivo minimo per la 
pensione Altra richiesta fondimenlale è quella 
sull età ppnsion ibile i sindacati accettano 1 au 
mento obbligatorio a 60 anni anche per le don 
ne ma restano contrari ai 65 anni obbligatori 
per tutti come deciso dal governo 
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Rastrelli (Spi) 
«Si demolisce 
lo Stato sociale» 
•ai ROMA Oggi è il gran gior 
no dei pensionati chiamati in 
150mila a Roma da Cgil Cisl Uil 
per protestare contro i tagli alle 
pensioni e alla Sanità Ne par 
liamo con il segretario genera 
le dello Spi Cgil Gianfranco 
Rastelli 

Ancora una volta chiamate 
In piazza gli anziani Con 
quale segnale politico? 

La novità più importante è che 
in questi giorni e oggi in piazza 
non ci sono solo i pensionati 
ma anche milioni di lavoraton 
Un dato di partenza per co 
struire una nuova solidarietà 
fra le generazioni indispensa 
bile a raccogliere la preoccu 
pazione fra la gente su una 
manovra del governo cha fa 
saltare le basi stesse dello stato 
sociale Un dato su cui nflette 
re anche per il futuro 

in una crisi economica di 
queste dlmenslont, le pen 
stoni non si toccano o al toc 
cono In un altro modo? 

Lo diciamo da anni occorre ri 
formare profondamente il si 
stema previdenziale perché fa 
acqua da tutte le parti Perque 
sto la proposta d) Manni 1 annq 
scorso fu considerata interes 
sante specialmente nella par 
te sulla perequazione delle 
pensioni in atto Ora non si 
può cominciare a risanare un 
sistema iniziando dai più de 
boli Ad esemplo tre milioni di 
pensionati sono al minimo 
(577mila lire/mese) Come si 
fa a bloccar loro la contingen 
za che rappresenta un aumen 
to modesto meno di lOmilali 
re ma apprezzabile per questi 
livelli di reddito? Inoltre come 
si fa a bloccare la pensione di 
un milione di lire ricucendo il 
suo valore reale del 9 10% 90 
lOOmila lire al mese alla fine 
del 93? È questa la difesa del 
reddito rea)*' u v.ai parla Ama 
to? 11 goven o invece di con 
frontarsi con noi per possibili 
soluzioni cihatoltoperdecre 
to il diritto di contrattare previ 
sto dalla legge 

Tuttavia 11 ministero del Bl 
lancio fa sapere che non vi 
saranno riduzioni al valore 
reale delle pensioni 

Non è vero perché I adegua 
mento del 92 comprende il 
differenziale di svalutazione 
delle pensioni nel! anno pre 
cedente E per 1 anno prossi 
mo il Bilancio nlegga i propro 
decreti in cui si sospendono le 
indicizzazioni fino a tutto il 93 
Inoltre nella delega sulla previ 
denza che per noi va modifica 
ta si parla genericamente del 
potere d acquisto senza indi 
care i meccanismi per garan 
urlo Per questo vogliamo il n 
pristino della scala mobile a 
partire dallo scatto di novem 
bre In molti paesi d Europa 
pur mancando la scala mobile 
dei salari sono in vigore siste 
mi automatici e contrattati di 
adeguamento delle pensioni 

Come contenere alloro la 
spesa previdenziale e sani 
Urla? 

Intanto le confederazioni han 
no presentato proposte per 
frenare la dinamica della spe 
sa previdenziale soprattutto 
nell ambito del riordino Inol 
tre se si debbono adottare mi 
sure urgenti perché non ini 
ziare con una lotta a fondo 
contro I evasione contributiva 
perché non intervenire nella 
giungla degli enti previdenza 
li perché lo Stato non presenta 
i conti delle spesa previdenzia 
le nel pubblico impiego dove 
le disparità di trattamento al 
suo interno sono incredibili 
perché non si affronta il bub 
bone dell assistenza che tanto 
pesa sul bilancio dell Inps' 

Insomma, quanto perdono I 
pensionati col complesso 
della manovra? 

Solo con le misure su previ 
denza e sanità in un anno su 
una pensione di un milione al 
mese oltre alla perdita dovuta 
al blocco delle indicizzazioni 
il passaggio dall esenzione dal 
ticket sanitano al bonus com 
porta un aggravio di spesa per 
il singolo pensionato di 865mi 
la lire ali anno Senza contare 
il peso delle nuove tasse sulla 
casa rispetto alte pendone Si 
fa pagare di più a chi ha meno 
e le strutture restano quelle di 
prima? quando non peggiora 
no 

Molti pubblici dipendenti 
protestano per l'attacco alle 
«pensioni baby» Hanno ra 
glone? 

La parificazione dei trattamen 
ti è giusta ma non si può pren 
dere solo un aspetto come 
quello delle pensioni baby 
perchè contemporaneamente 
vanno riparate le ingiustizie 
che il sistema produce sui pub 
blici dipendenti 

Bulloni a parte, secondo te 
c'è un certo risentimento 
verso il sindacato? E quale 
ruolo Intendono svolgere fe­
derazioni del pensionati, 
quasi la metà degli Iscritti? 

Il risentimento e è in una parte 
non piccola dei lavoratori e dei 
pensionati Malapartecipazio 
ne alle lotte in corso dimostra 
che questa fase difficile nei 
rapporti con i lavoratori si può 
superare II sindacato confede 
rale deve far pesare di più la 
grande rappresentatività socia 
le che comunque mantiene 
Se da queste lotte non scatun 
ranno risultati apprezzabili la 
mobilitazione deve prosegui 
re Dal canto nostro le orga 
nizzazioni dei pensionati non 
sono una cosa separata dalle 
confederazioni ed offrono al 
movimento sindacale e al pae 
se questa grande nsorsa urna 
na e finanziaria rappresentata 
dagli anziani anche per nnno 
vare lo stato sociale Con orgo 
glio posso affermare che il prò 
tagonismo degli anziani non è 
fine a se stesso ma si nvolge al 
rafforzamento del tessuto de 
mocratico del paese Senza 
stato sociale la democrazia im 
poverisce e arretra paurosa 
mente DRW 
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E nelle città 
la gente fa grandi 
scorte di farmaci 
•V) ROMA I cittadini fanno 
scorte di farmaci in vista del 
passaggio ali assistenza di 
retta chi primo gennaio 
1993 ma soprattutto per il ti 
more che le farmacie faccia 
no pagare da subito le medi 
cine a causa del blocco dei 
pagamenti da pitie di alcu 
ne regioni I qu mio sottoli 
nea con preoccupazione 
I Unione nazionale consti 
malori secondo la quale 
«un crescente numero di cu 
tadini si sta facendo niascia 
re ricette d u medici per 
comprare con il tu ket in 
genti quantità di firmaci an 
tiukera antinfiamm itoi 
contro 1 ipertensioni o 1 o 
sleoporosi protettivi del fé 
gaio specialmente quelli 
piùcoslos e i volte inutili 

In una iu i 1 Uni ine 
Consumatori osserva che «la 
corsa ali accaparramento è 
determinata soprattutto dal 
cronico blocco dei paga 
menti di alcune regioni alle 
farmacie che in caso di ulte 
nore insolvenza passeran 
no iti assistenza indiretta 
con eccezione per ora dei 
medicinali salvavita in più è 
scaduta la convenzione na 
zinnale tra farmacisti e Servi 
zio sanit ino naziomk I ut 
to ciò sta determinando una 
corsa ali acquisto di medici 
nali che rischia di diventare 
drammatica per 1 esaurì 
mento delle scorte ma an 
che per la maggiore esposi 
zione dei cittadini meno ab 
bienti e realmente bisognosi 
di cure 

L accaparramento si ha 
anche su medicinali molto 
cari che potrebbero essere 
sostituiti da altri assai meno 
costosi come quelli antiul 
cera utilizzati per la cura di 
semplici gastriti La regioni 
p ù a rischio sono per ora il 
Lazio la Campania e la Sici 
lia ma la corsi ai medicinali 
è cominciata anche nelle re 
gioni settentrionali che han 
no un numero di gran lunga 
più alto di famiglie con led 
diti apparentemente supe 
non a quelle del sud e al 
«tetto fissato dal governo Si 
verificherà un enorme e ni 
quo squilibrio del sistema di 
assistenza sanitaria tra nord 
e sud Se il governo non e or 
reggerà la manovra ndueen 
do il numero troppo allo dei 
medicinali del prontuario e 
aumentando quello troppo 
basso dei salvavita da assi 

curari indistinlumentea tutti 
conclude la nota 1 Italia n 

schiera il collasso o la ribel 
lionc sanitari i 

I assislenz i direlt i intan 
to nel ld7io scatta mime 
divarimele Dal prilliti otto 
bre infitti i ( ittaciini del 1 a 
zio dovranno p igarsi le me 
die me Presentare in farina 
t la la nxetta timbrata dalla 
Usi non servirà dunque più 
saranno garantiti tempora 
ncaniente soltanto i farmaci 
«salvavita» 1 a decisione è 
stata presi giovedì notte nel 
I assemblei regionale dai 
farmacisti delle piovmce di 
Roma Rieti e Viterbo men 
tre incili di Latina e di Frosi 
none pur piesenti di e Kit 
ranno nei prossimi giorni La 
stessa cosa dovmbbe awe 
iure presto in Campania iu 
nedì li decisione 

Ma quali sono i costi del 
I assistenza farmacÉutlca? 
Stando illa relazione gene 
rale sulla situazione econo 
mici del piest presentata 
alle Camere dai ministri del 
Bilancio e del Tesoro nel 91 
la spesa a carico clelServizio 
sanitario nazionale ha supe 
rato i 15 000 miliardi (sui 
17 500 miliardi di spesa far 
lince litica (Job ile ) con un 
onere prò quii di Jut) 000 
lue Sec indo la relazione ad 
ogni eittadino sono state 
prescritte 9 ricette con un 
picco di quasi 11 ricette a te 
sta in Liguria e 6 ricette nella 
provincia di RoUano elle ha 
registrato il minor consumo 
di farmaci 1*Ì tabella sull as 
sistenza farmaceutica per 
regioni evidenzia che su 
17 500 miliardi solo 2 400 
miliardi pesano attraverso ti 
meccanismo dei ticket sui 
cittadini Le regioni che pa 
gano maggiori ticket sono la 
Liguria il Lazio e 1 tintila 
Romagna (in orarne per 
spesa procapite 57 823 lire 
SI 464 lire e 50 406 lire) U 
maggior0 spesa furmateuti 
eaproeapite viene sostenuto 
dalla 1 iguna dove il servizio 
salutano nazionale spende 
ì20 000 lire a testa dalla Si 
cihd con 31(i 000 lire e dalla 
Campania con poco puì di 
300 000 lire Le provincia di 
I renio e Bolzano si aggiudi 
e ino infine il primato della 
incidenza procapite minore 
sul fondo sanitario naziona 
le Ogni uitadinoi osta mfat 
ti per 1 assistenza farmaceu 
hea rispettivamente 197 000 
lireeMlOOOhre 

«Pronto Unità, ma la mia pensione che fine farà?» 
partire dal 19 settembre tinche 
se la domanda (e le dimissioni 
dal servizio) è stata presentata 
prima Con questo governo e è 
da aspettarsi di tutto dicevano 
allibiti verificando che stando 
a quel decreto molti restavano 
senza stipendio e senza pen 
sione «Ma che dice quel creti 
no alla Tv che potranno anda 
re in pensione coloro che han 
no presentato la domanda pri 
ma del 19 settembre» escla 
mava 1 impiegata del Comune 
di Sesto S Giovanni E un altro 
•Il ministro Cristofori ha prò 
messo che il problema sarà ri 
solto ma poi non s è saputo 
più nulla» 

Ecco ta voce Incrinata di 
una signora che quasi pian 

fiendo racconto della figlia 
(andicappata che da sola ha 

dovuto seguire come poteva 
di quanto ha aspettato il com 
pimento del 35° anno di contn 
bull versati ali Inps per lasciare 
il lavoro e dedicarsi finalmente 
a lei Era arrivato il momento 
dal primo ottobre poteva an 
dare in pensione ma la porta è 
stata sbarrata dal decreto di 
Amato «Dovrò lavorare ancora 
un anno e sarò costretta a par 
chegglare mia figlia in un isti 
luto» Anche la tettnee qnaran 
tesettenne di Crema vive lo 
stesso dramma con ta figlia 
handicappata appena uscita 
dal luogo di assistenza perché 
si preparava ad andare in pen 
sione di anzianità 

Per non parlare del tanti di 
pendenti delle aziende in crisi 
Incentivati a collocarsi a nposo 
per aver raggiunto i contributi 

necessari APisaundipenden 
te della Fiat aveva fatto do 
manda in agosto per andarse 
ne ti 31 dicembre e sera di 
messo Qual è io sua sorte' Un 
anno senza stipendio né pen 
sione? E che cosa dire di tutti 
coloro che sono nel periodo 
del preavviso a prescindere 
che si tratti di azienda in crisi o 
meno7 Almeno una decina so 
no state le telefonate con que 
sti casi Come i sei dipendenti 
della Rai di Torino che incen 
tivati dall azienda parecchi 
mesi or sono hanno concorda 
lo la cessazione dal servizio 
nel 27 ottobre 1 %2 e dopo 1e 
mattazione del famigerato de 
creto I azienda ha sospeso la 
cessazione del servizio f- a lo 
ro è andata bene perché alla 
lavoratrice 54enne di Milano 

con il preavviso che scade il 31 
ottobre 1 azienda ha già nfiu 
tato il rientro in fabbrica «Per 
do stipendio e pensione la li 
quidazione e i pochi risparmi 
non mi basteranno con le tas 
se in amvo dove vado a man 
giare a casa di Cristoforo» 

F e è anche il lettore di Par 
ma (57 anni 37 di contributi 
versati) m preavviso Avrebbe 
lavorato ancora ma aveva de 
oso di andarsene insieme ad 
altri dieci suoi compagni nelle 
stessa condizione per limitare 
i danni della cassa integrazio­
ne fra una settimana la ditta vi 
collocherà 50 lavoratori per 
ctié la Sip ha bloccato gli ordì 
ni Potevano essere 40 senza il 
decreto di Amato F allre 
aziende della zona ormai non 

possono più compensare la 
cassa integrazione con i pre 
pensionamenti 

Comunque la maggioranza 
delle telefonate allarmate è ve 
nuta dal pubblico impiego 
Con il caso limite della lettrice 
della Usi di Gonzia alla quale 
I Inadei oltre alla pensione di 
anzianità ha bloccato la liqui 
dazione nonostante 1 interni 
zione del rapporto di lavoro 
Tanti i «giovani» tra 140 e i 50 
anni di età Quasi tutti alle pri 
me voci sulla nforma si sono 
precipitati nel timore di perde 
re il calcolo della pensione sul 
l ultimo stipendio C è lo stata 
le quarantenne di Bergamo 
che ammette candidamente di 
voler fare un altro lavoro Ma 
e è anche 1 impiegato in una 

scuola statale di Crevaicore 
(Bologna) che a 41 anni insi 
ste per andare in pensione 
•Voglio godermi i figli ancora 
piccoli» dice E se la prende 
col Pds perché vuole abolire le 
«pensioni baby» 

Molte le rivendicazioni dei 
dmtti acquisiti che non vanno 
toccati quando la pellicciala 
solto casa denuncia sei milioni 
di reddito I anno F uno dei 
25mila prepenslonati Fs di 
Tarquinia è «incazzato» per 
che gli tolgono la scala mobile 
ptrché nello sfascio i cittadini 
onesti vengono «omologati» ai 
ladri «Rimbocchiamoci pure 
le maniche mai capitani della 
nave devono scendere e met 
tersi a remare anche loro» 

11/? W 

Era già in pensione, richiamata 
A Vicenza la prima vittima dei tagli 

•iVICl-NZA t probabilmente Alida Pussamai 49anni un 
piegata dell ufficio economato del Comune di Vicewa I» 
prima «vittima» del decreto sulle pensioni previsto dalla m ì 
novra economica del Governo La donna che aveva ente sto 
il 24 aprile scorso di essere collocata ci itposo per anzianità 
di servizio ed aveva in seqmto ottenuto un periodo di ferie 
che si concludeva il giorno prima dell inizio della pensione 
il 21 settembre e stata infatti richiamata al lavoro dal e a 
poufhcio ec onomato del Comune vicentino che ha inteso In 
questo modo applicare il dee irto governativo m materia 
pensionistica Un telegramma spt dito dall uffic io personale 
del comune della città bt nca ha e osi infranto il sogno di Ali 
da Possamai di andare in pensiono dopo i l anni e un mese 
di lavoro dei quali 26 anni e se i mesi trascorsi in C ormino 


